
PARCO EOLICO SALADINO 
POTENZA EOLICA 64,8 MW + 41,6 MW SISTEMA DI ACCUMULO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO 
IMPIANTO E OPERE DI CONNESSIONE COMUNI DI NARO (AG), 
CAMASTRA (AG) E LICATA (AG)  
PROGETTO DEFINITIVO 
RELAZIONE MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI 

 

 
Commessa 1570 1570_SIA.04.A_Relazione mitigazioni e compensazioni r00   Rev 00  Data 31/05/2024  Redatto LAAP   Pag 1/23 

 

  



PARCO EOLICO SALADINO 
POTENZA EOLICA 64,8 MW + 41,6 MW SISTEMA DI ACCUMULO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO 
IMPIANTO E OPERE DI CONNESSIONE COMUNI DI NARO (AG), 
CAMASTRA (AG) E LICATA (AG)  
PROGETTO DEFINITIVO 
RELAZIONE MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI 

 

 
Commessa 1570 1570_SIA.04.A_Relazione mitigazioni e compensazioni r00   Rev 00  Data 31/05/2024  Redatto LAAP   Pag 2/23 

 

INDICE 

1. PREMESSA ............................................................................................................................................ 3 

2. DATI GENERALI DI PROGETTO ............................................................................................................... 4 

3. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E TERRITORIALE ................................................................................ 5 

3.1. Riferimenti cartografici ...................................................................................................................... 5 

4. MISURE DI MITIGAZIONE ..................................................................................................................... 11 

4.1. Fase di Cantiere .............................................................................................................................. 11 
4.1.1. Popolazione e Salute Umana .................................................................................................................. 11 
4.1.2. Biodiversità (Vegetazione, Fauna, Flora ed Ecosistemi) ........................................................................... 11 
4.1.3. Suolo, Sottosuolo e Ambiente Idrico ....................................................................................................... 15 
4.1.4. Atmosfera ............................................................................................................................................. 16 
4.1.5. Sistema Paesaggistico ........................................................................................................................... 17 
4.1.6. Agenti Fisici ........................................................................................................................................... 18 

4.1.6.1. Rumore e Vibrazioni ...................................................................................................................................... 18 
4.1.6.2. Campi elettromagnetici .................................................................................................................................. 19 

4.2. Fase di Esercizio ............................................................................................................................. 19 
4.2.1. Popolazione e Salute Umana .................................................................................................................. 19 
4.2.2. Biodiversità (Vegetazione, Fauna, Flora ed Ecosistemi) ........................................................................... 19 
4.2.3. Suolo, Sottosuolo e Ambiente Idrico ....................................................................................................... 21 
4.2.4. Atmosfera ............................................................................................................................................. 21 
4.2.5. Sistema Paesaggistico ........................................................................................................................... 21 
4.2.6. Agenti Fisici ........................................................................................................................................... 22 

4.2.6.1. Rumore e vibrazioni ....................................................................................................................................... 22 
4.2.6.2. Campi elettromagnetici .................................................................................................................................. 22 

4.2.7. Cambiamenti Climatici ........................................................................................................................... 22 

4.3. Fase di Dismissione ........................................................................................................................ 23 

5. MISURE DI COMPENSAZIONE .............................................................................................................. 23 

 

 
  



PARCO EOLICO SALADINO 
POTENZA EOLICA 64,8 MW + 41,6 MW SISTEMA DI ACCUMULO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO 
IMPIANTO E OPERE DI CONNESSIONE COMUNI DI NARO (AG), 
CAMASTRA (AG) E LICATA (AG)  
PROGETTO DEFINITIVO 
RELAZIONE MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI 

 

 
Commessa 1570 1570_SIA.04.A_Relazione mitigazioni e compensazioni r00   Rev 00  Data 31/05/2024  Redatto LAAP   Pag 3/23 

 

1. PREMESSA 

Le misure di mitigazione, hanno l’obiettivo di ridurre al minimo o se è possibile eliminare gli impatti generati dalla realizzazione 

dell’opera prevista, durante tutte le sue fasi di vita (cantiere, esercizio e dismissione) sulle varie componenti ambientali interessate, 

analizzate nel SIA.03-Relazione Studio di Impatto Ambientale e riportate integralmente nel presente documento.  

Tali opere di mitigazione sono parte integrante del progetto e necessarie a ottimizzarne l’inserimento nel contesto territoriale, sia 

naturale che antropico e vanno valutate caso per caso, senza arrecare ulteriori effetti negativi.  

Laddove le opere di mitigazioni non risultano sufficienti, si possono prevedere opere di compensazione ambientale, ovvero misure 

non strettamente legate all’opera che provvedono al bilanciamento attraverso la realizzazione di elementi di qualità ambientale posi-

tiva in rapporto agli impatti residui rimanenti.  

Vengono pertanto di seguito descritte gli accorgimenti di minimizzazione degli impatti e le misure compensative per l’opera che 

prevede la realizzazione del parco eolico denominato “Saladino” con 9 aerogeneratori situati nei comuni di Naro (AG), Camastra 

(AG) e Lentini (AG), dalla potenza nominale di 64,8MW + 41,6MW accumulo e le relative opere di connessione. 

Nello specifico si propone la realizzazione di: 

1. Parco eolico con n° 9 aerogeneratori, il cui modello selezionato avrà potenza nominale di 7,2 MW con altezza al mozzo 

pari a 125 m, diametro rotore pari a 162 m e altezza massima al vertice della pala pari a 206 m. Questa tipologia di 

aerogeneratore, allo stato attuale, è quella ritenuta più idonea per il sito di progetto dell’impianto.  

L’area interessata dal posizionamento degli aerogeneratori ricade nella contrada Saladino (T1-T2) e nella Contrada 

Risichittè (T5-T6) nel Comune di Naro, nella contrada Campofranco (T3-T7-T8) e nella Contrada Vizzino (T9) nel 

Comune di Camastra e nella Contrada Sottàfari e Marotta nel Comune di Licata su aree a destinazione agricola. I terreni 

sui quali si intende realizzare l’impianto sono tutti di proprietà privata. Il territorio è caratterizzato da un’orografia 

prevalentemente pianeggiante con la presenza di alcuni rilievi naturali, le posizioni delle macchine vanno da un’altitudine 

di 63.00 m. slm. a 202.00 m. slm.  

 

Oltre che degli aerogeneratori, il progetto si compone dei seguenti elementi:  

2. Cavidotti interrati 36kV, ubicati nel comune di Naro (AG), Camastra (AG) e Licata (AG), per il vettoriamento dell’energia 

elettrica prodotta dal campo eolico fino alla Sottostazione Utente;  

3. La Sottostazione Utente SSEU, ubicata nel comune di Licata; 

4. Una nuova stazione elettrica SE TERNA di smistamento con stallo di trasformazione a 220/150/36 kV, ubicata nel 

comune di Licata, da inserire in entra - esce sulla linea RTN a 220 kV “Chiaramonte Gulfi - Favara” con dei nuovi raccordi 

di progetto; 

Secondo le indicazioni del D.L 199/2021 al comma 8 dell’art. 20 che disciplina l’individuazione di superfici e aree idonee per 

l’installazione di impianti a fonti rinnovabili”e verificata la compatibilità con: 

 

-       i beni culturali con dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi del titolo II del D.lgs 42/2004 (VINCOLI IN RE-

TE http://vincoliinrete.beniculturali.it/vir/vir/vir.html ed elenco beni architettonici della Provincia di Agrigento). 

http://vincoliinrete.beniculturali.it/vir/vir/vir.html
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-       i beni paesaggistici ai sensi del D.lgs 42/2004 art. 10, art. 136 e art. 134, lett. c, estrapolati dal SITR regionale (Piano 

paesaggistico di Agrigento) 

-       il portale dei beni culturali (SITAP) e il portale della Paesaggistica (https://paesaggistica.sicilia.it/) 

 

Si evidenzia che l’impianto eolico Saladino non rientra nella fascia di rispetto dei 3 km dei beni sottoposti a tutela ai sensi 

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, né ricadono nella fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi della 

parte seconda oppure dell'articolo 136. Pertanto l’impianto si colloca in area idonea. Si fa riferimento all’elaborato cartografico 

cod. SIA.14.A “Carta delle aree non idonee ai sensi dell'art.20 comma 8 del D.lgs. 199/2021 e smi”. 

 

La connessione alla RTN è basata sulla soluzione tecnica minima generale per la connessione STMG, con codice pratica 

202400719, ricevuta per l’impianto in oggetto da Terna - Rete Elettrica Nazionale S.p.A.   

 

2. DATI GENERALI DI PROGETTO 

Nella tabella seguente sono riepilogate in forma sintetica le principali caratteristiche tecniche dell’impianto in progetto. 

 

Tabella 1. Tabella sinottica dati di progetto 

ESE SALADINO SRL 

Luogo di installazione: 
Parco Eolico: Contrada Saladino 

Località: Comuni di Naro (AG), Camastra (AG) e Licata (AG) 

Denominazione impianto: Parco eolico: Saladino 

Dati area di progetto: Parco eolico: Comuni di Naro (AG), Camastra (AG) e Licata (AG) 

Potenze impianto (kW): 

Parco eolico: 64.800 kW 

Immissione BESS: 41.600 kW 

Prelievo BESS + AUSILIARI: 44.100 kW 

Dati generali sistema di accumulo 

BESS 

Potenza massima in immissione in rete: 41.600 kW 

Potenza massima in prelievo dalla rete (AC): 41.600 kW 

Capacità energetica: 184,32 MWh 

Informazioni generali del sito: Zona prevalentemente rurale a basso tasso di inurbamento.  

Tipologia aerogeneratore 
Impianto Eolico: Aerogeneratore tripala con regolazione attiva del passo pala e dell’orientamento del 

rotore avente diametro di 162 m con mozzo a 125 m di altezza 

Connessione: Connessione ad uno stallo a 36 kV di una stazione TERNA  

Caratterizz. -urbanistico/vincolistica: Piano Regolatore di Naro (AG), Camastra (AG) e Licata (AG) 

 

 

 

 

 

https://paesaggistica.sicilia.it/
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3. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E TERRITORIALE 

3.1. Riferimenti cartografici 

Gli aerogeneratori (in numero di nove) dell’impianto sono denominati con le sigle T1, T2, T3, T4, T5, T6, T7, T8 e T9. Nel dettaglio 

si ricordi che: 

• il Comune di Naro (AG) è interessato da n. 4 aerogeneratori, identificati dalle sigle T1, T2, T5, T6 e da alcuni tratti del 

cavidotto MT di connessione alla RTN; 

• il Comune di Camastra (AG) è interessato da n. 4 aerogeneratori, identificati dalle sigle T3, T7, T8, T9 e da alcuni tratti del 

cavidotto MT di connessione alla RTN; 

• il Comune di Licata (AG) è interessato da n. 1 aerogeneratori, identificati dalle sigle T4, dalla Sottostazione Utente, SSEU, 

dalla Stazione Elettrica, SE, Terna e da alcuni tratti del cavidotto MT di connessione alla RTN; 

 

L’impianto sarà collocato in agro del Comune di Naro, Camastra e di Licata, in provincia di Agrigento, all’interno delle seguenti 

cartografie e fogli di mappa catastali: 

− Fogli IGM in scala 1:25.000 di cui alle seguenti codifiche: 271-I-NO-Naro, 271-I-SO-Palma di Montechiaro e 271-I-SE-Favarotta 

− CTR in scala 1:10.000, di cui alle seguenti codifiche: 637100, 637110, 637140, 637150, 642020, 642030. 

− Fogli di mappa nn. 122, 123 e 199 del comune di Naro, fogli di mappa nn. 6, 11, 12 del Comune di Camastra (AG) e fogli di 

mappa nn. 1, 13 e 14 del Comune di Licata (AG). 

 

 
Tabella 2. Coordinate aerogeneratori 

 Inquadramento geografico 

 Coordinate Torri Eoliche  
(SR WGS84 DMS) 

Coordinate Torri Eoliche  
(SR ETRS89 / UTM33) 

Alt. Comune 

T1 37.230109° 13.790509° 392707.24 m E 4121084.79 m N 257 m Naro (AG) 

T2 37.237748° 13.794286° 393053.12 m E 4121928.04 m N 292 m Naro (AG) 

T3 
37.234591° 13.807561° 394226.27 m E 4121562.91 m N 255 m 

Camastra 
(AG) 

T4 37.227518° 13.835500° 396694.94 m E 4120747.34 m N 277 m Licata (AG) 

T5 37.233278° 13.821033° 395419.48 m E 4121402.28 m N 228 m Naro (AG) 

T6 37.239462° 13.824312° 395718.88 m E 4122084.71 m N 247 m Naro (AG) 

T7 
37.238807° 13.815092° 394900.17 m E 4122022.25 m N 240 m 

Camastra 
(AG) 

T8 
37.247358° 13.814466° 394856.50 m E 4122971.61 m N 249 m  

Camastra 
(AG) 

T9 
37.259226° 13.808639° 394356.22 m E 4124294.74 m N 296 m  

Camastra 
(AG) 

 
 

Tabella 3. Coordinate baricentriche SSEU 

 Inquadramento geografico 

 Coordinate SSEU  
(SR WGS84 DMS) 

Coordinate SSEU  
(SR ETRS89 / UTM33) 

Alt. Comune 

SSEU 37.182498° 13.866641° 399397.91 m E 4115719.16 m N 359 m Licata (AG) 
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Tabella 4. Particelle catastali aerogeneratori 

 Inquadramento catastale 

 Foglio Particella Coltura Destinazione Progetto Comune 

T1 
123 48 - 49 SEMINATIVO - MANDORLETO Piazza torre eolica Naro (AG) 

T2 
122 153 ULIVETO Piazza torre eolica Naro (AG) 

T3 
12 170 - 171 – 177 SEMINATIVO Piazza torre eolica Camastra (AG) 

T4 
1 71 SEMINATIVO Piazza torre eolica Licata (AG) 

T5 
199 143 SEMINATIVO – ULIVETO Piazza torre eolica Naro (AG) 

T6 
199 70 – 71 – 72 SEMINATIVO – ULIVETO 

Piazza torre eolica e 
servitù 

Naro (AG) 

T7 
12 50 – 75 – 76 SEMINATIVO – PASCOLO 

Piazza torre eolica e 
servitù 

Camastra (AG) 

T8 
11 285 SEMINATIVO Piazza torre eolica Camastra (AG) 

T9 
6 

130 – 526 – 415 – 509 – 416 – 
471 - 510 

SEMINATIVO – MANDORLETO 
Piazza torre eolica e 

servitù 
Camastra (AG) 

 
Tabella 5. Particelle catastali SSEU 

 Inquadramento catastale 

 Foglio Particella Coltura Destinazione Progetto Comune 

SSEU 
13 142 – 169 – 33 - 180 

SEMINATIVO – MANDORLETO – 
 ULIVETO - VIGNETO 

Area SSEU Licata (AG) 

 
 

 
Figura 1. Ubicazione dell'impianto da foto satellitare 
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Figura 2. Ubicazione dell'impianto da cartografia IGM 
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Figura 3. Inquadramento delle opere in progetto su Ortofoto 
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Figura 4. Inquadramento delle opere in progetto su CTR 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PARCO EOLICO SALADINO 
POTENZA EOLICA 64,8 MW + 41,6 MW SISTEMA DI ACCUMULO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO 
IMPIANTO E OPERE DI CONNESSIONE COMUNI DI NARO (AG), 
CAMASTRA (AG) E LICATA (AG)  
PROGETTO DEFINITIVO 
RELAZIONE MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI 

 

 
Commessa 1570 1570_SIA.04.A_Relazione mitigazioni e compensazioni r00   Rev 00  Data 31/05/2024  Redatto LAAP   Pag 10/23 

 

 

 
 

Figura 5. Inquadramento delle opere in progetto su mappa catastale 
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4. MISURE DI MITIGAZIONE 

La Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della Direttiva “Habitat” 92/43/CEE, definisce le misure di mitigazione come “misure in-

tese a ridurre al minimo o addirittura sopprimere l’impatto negativo di un piano o progetto durante e/o dopo la sua realizzazione 

dopo la sua realizzazione, affinchè l’entità di tali impatti si mantenga sempre al di sotto di determinate soglie di accettabilità e sia 

sempre garantito il rispetto delle condizioni che hanno reso il progetto accettabile dal punto di vista del suo impatto 

sull’ambiente”.  

Queste dovrebbero essere scelte sulla base della gerarchia di opzioni preferenziali secondo un ordine decrescente:  

− Evitare e/o ridurre gli impatti alla fonte; 

− Minimizzare gli impatti sul sito;  

− Minimizzare gli impatti presso chi li subisce. 

Vengono di seguito descritte le misure adottate dal progetto in essere, durante tutte le fasi di vita dell’opera: cantiere, esercizio e 

dismissione. 

4.1. Fase di Cantiere 

4.1.1. Popolazione e Salute Umana 

Per la natura stessa del fattore ambientale Popolazione e salute umana, le misure di mitigazione sono quelle previste per le temati-

che ambientali maggiormente correlate alla salute umana, ovvero Atmosfera, Biodiversità, Ambiente idrico, Agenti Fisici e Cam-

biamenti climatici, si riporta pertanto di seguito alla trattazione per singola componente. 

Si riportano inoltre le ulteriori misure: 

− Predisposizione di percorsi stradali che limitano l’utilizzo della rete viaria pubblica maggiormente trafficata, allo scopo di 

ridurre i rischi stradali per la popolazione; 

− Avviso alle autorità locali prima del transito di mezzi pesanti e programmazione del trasporto speciale in giorni e orari 

prestabiliti; 

− il controllo degli accessi al cantiere, anche tramite servizio di guardiania al fine di impedire possibili incidenti dovuti ad in-

gressi non autorizzati (D.Lgs 81/2008 e s.m.i.). 

4.1.2. Biodiversità (Vegetazione, Fauna, Flora ed Ecosistemi) 

Data la natura dell’opera in Progetto le operazioni di mitigazione destinate a minimizzare gli impatti recanti alla componente Biodi-

versità durante la fase di cantiere, sono indirizzate alle limitazioni delle sostanze polverulente trattate nella sezione Atmosfera, e alla 

limitazione della superficie destinata alla collocazione degli aerogeneratori e alle opere annesse, senza interferire e danneggiare le 

aree di prossimità. 

Di seguito vengono riassunte tutte le misure previste: 

− il rispetto delle comuni norme di cautela, come il controllo della dispersione di idrocarburi nel suolo, la rimozione e il cor-

retto smaltimento dei rifiuti. 

− non si aggiungeranno inerti sul terreno, al fine di consentire il normale sviluppo della vegetazione erbacea;  
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− il sollevamento e la diffusione di polveri è causa di riduzione dell’attività fotosintetica e della traspirazione fogliare, sarà 

mitigato tramite l’utilizzo di idonei accorgimenti da mettere in atto durante la fase di cantiere (in breve si possono riassu-

mere: copertura dei cumuli di materiali depositati o trasportati; sospensione delle operazioni di scavo e trasporto di mate-

riali durante le giornate ventose; aree di lavaggio pneumatici per i mezzi in uscita dal cantiere; abbondante lavaggio della 

vegetazione presente ai margini delle aree di cantiere); In particolare nella realizzazione del cavidotto 36 kV lungo i tratti a 

maggiore sensibilità della SP5, SP46 e della via Petruzzella SS190 e la nuova viabilità di accesso all’aerogeneratore T4 

verranno predisposti, ai margini stradali, recinzioni con teloni da cantiere (come da figura) al fine di proteggere i tratti di 

viabilità oltre i cui margini è stata registrata la presenza di vegetazione riferita agli habitat 6220* e 5330;   

 
Figura 6. Teloni da cantiere 

 

− Le aree in cui sono collocati gli interventi sono di norma destinate ad uso agricolo, pertanto la logistica e la mobilità di 

cantiere sono state definite valutando diverse possibili alternative in modo da individuare la soluzione ottimale, tale cioè 

da ridurre al minimo l’occupazione di aree e cercando, al tempo stesso, di arrecare il minor disturbo possibile all’habitat 

naturale, alla popolazione locale ed ai proprietari; 

− ripristino della vegetazione eventualmente eliminata durante la fase di cantiere e restituzione alle condizioni iniziali delle 

aree interessate dall’opera non più necessarie alla fase d’esercizio (piste, aree di cantiere e di stoccaggio dei materiali) 

ed eliminando dal sito qualsiasi tipo di rifiuto derivato dall’attività di cantiere ed utilizzando esclusivamente, ove necessa-

rio, le più opportune tecniche d’ingegneria naturalistica; 

− limitazione dei tempi di realizzazione delle fondazioni e inserimento delle strutture, le lavorazioni più rumorose dovranno 

essere eseguite in periodi non coincidenti alla stagione riproduttiva della maggior parte della fauna locale, ovvero la pri-

mavera; 

− In presenza di cumuli di pietra o muretti a secco, che rappresentano nicchie ecologiche, in fase esecutiva del progetto 

verrà considerata una fascia di rispetto di almeno 5 metri, per non interferire con tali “isole di rifugio”.  

 

Si sottolinea inoltre che in fase ante-operam, prima della messa in opera del cantiere sarà eseguito un monitoraggio faunistico 

annuale (cfr. elaborato cod.SIA.03-Piano di Monitoraggio Ambientale e Faunistico), per verificare l’esistenza di avifauna e chi-

rotterofauna di particolare importanza conservazionistica, sia nidificante che migratrice, valutare in modo più accurato le pos-

sibili criticità dell’area di impianto e di conseguenza calibrare sulla realtà i migliori interventi di mitigazione.  
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Inerbimento delle sponde e piantumazione di specie arbustive 

Per la stabilizzazione delle sponde dovute alle opere di scavo e rilevato generati dalla messa in opera delle piazzole e della nuova 

viabilità di esercizio si prevedono degli interventi di inerbimento e piantumazione di specie erbacee e arbustive, accompagnate 

laddove sia necessario da opere di ingegneria naturalistica. Si riportano le misure proposte per ognuna delle aree di competenza 

delle torri e della viabilità. 

Si propone nell’area di competenza degli aerogeneratori e alla viabilità associata al fine di limitare i fenomeni di erosivi e garantire 

maggiore stabilità delle sponde di scavo e rilevato previste dal progetto, la piantumazione di specie arbustive resistenti alle 

condizioni pedo-climatiche del sito. In particolare si tratta di specie autoctone tipiche della macchia mediterranea, Pistacia 

lentiscus (Lentisco), Spartium junceum (Ginestra odorosa), Phillyrea latifolia (Ilatro comune) e di specie erbacee resistenti alle 

condizioni pedo-climatiche del sito. All’interno dell’area d’impianto è prevedibile registrare inizialmente l’insediamento di specie 

nitrofile annuali con ciclo invernale-primaverile. Successivamente, l’eventuale riduzione delle attività agricole potrà favorire 

l’affermarsi di specie erbacee meno nitrofile come alcune leguminose (Sulla coronaria, Medicago spp., Trifolium spp.), 

graminaceae (Ampelodesmos mauritanicus, Hyparrhenia hirta, Dactylis glomerata, Stipellula capensis, Phalaris spp., Bromus 

spp.), ecc. Si tratta di diverse specie autoctone tipiche della macchia mediterranea e, al fine di simulare una disposizione quanto 

più simile a quella naturale, verrà effettuato un impianto a disposizione casuale delle suddette specie. Verrà effettuata irrigazione 

nel periodo estivo soltanto nel primo anno seguente l’impianto e non si ritengono necessari interventi colturali se non eventuali 

diradamenti, in quanto specie ben adattate al clima locale. Al termine delle operazioni di reinterro, lo strato superficiale di terreno 

vegetale precedentemente accantonato e conservato, per tutta la durata dei lavori di costruzione, dovrà essere utilizzato, 

distribuendolo in modo tale da mantenere lo stesso profilo e l’originaria stratificazione degli orizzonti, così da creare uno strato 

uniforme che costituirà il letto di semina per il miscuglio di specie erbacee che sarà distribuito nella fase successiva. 

Il ripristino della copertura erbacea viene eseguito allo scopo di: 

• proteggere il terreno dall’azione erosiva e battente delle piogge; 

• consolidare il terreno mediante l’azione rassodante degli apparati radicali; 

• ricostruire le condizioni pedo-climatiche e di fertilità preesistenti; 

• ripristinare le valenze naturalistiche e vegetazionali degli specifici ambiti; 

• mitigare l’impatto estetico e paesaggistico dovuto alla realizzazione dell’opera. 

Per il ripristino delle cenosi erbacee è prevista la semina di un miscuglio di specie ecologicamente compatibili con le caratteristi-

che dei territori interessati dai lavori (semi commerciali e semi raccolti in loco; questi ultimi sono identificati come “fiorume”), in 

modo da garantire il migliore attecchimento e sviluppo vegetativo possibile. Indicativamente, l’inerbimento richiede l’utilizzo di un 

quantitativo di miscuglio non inferiore a 300 kg/ha (30 g/m2). Gli inerbimenti a mano saranno eseguiti laddove sia assolutamente 

impossibile intervenire con i mezzi meccanici (impraticabilità dell’area, strapiombi, distanza eccessiva da strade percorribili, ecc.). 

Tale opera contribuisce inoltre ad aumentare la biodiversità, offrendo nicchie e corridoi ecologici per la fauna selvatica e 

l’entomofauna locale. 

La società proponente proporrà a ditte del luogo la manutenzione di tali superfici, al fine di garantire la buona riuscita delle opere 

previste ed evitare fenomeni di degrado e abbandono che possano aumentare la probabilità di rischio incendi. 
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Provenienza del materiale vegetale 

Tutto il materiale vegetale utilizzato nelle sistemazioni a verde deve essere prodotto e commercializzato in conformità al decreto 

legislativo 10 novembre 2003, n. 386 (Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali fore-

stali di moltiplicazione) e al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 (Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misu-

re di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali), nonché 

corredato, nei casi previsti dalla predetta normativa, da:  

a) certificato principale di identità, ai sensi dell’articolo 6, del d.lgs. 386/2003;  

b) passaporto delle piante dell’Unione europea sullo stato fitosanitario del materiale di propagazione.  

Il materiale vivaistico sarà pertanto fornito da vivai locali. 

Inoltre in fase ante-operam, prima della messa in opera del cantiere sarà eseguito un monitoraggio faunistico annuale (cfr. elabo-

rato cod.SIA.03-Relazione PMA Piano di Monitoraggio Ambientale e Faunistico), per verificare l’esistenza di avifauna e chirottero-

fauna di particolare importanza conservazionistica, sia nidificante che migratrice, per valutare in modo più accurato le possibili cri-

ticità dell’area di impianto e di conseguenza calibrare sulla realtà i migliori interventi di mitigazione.  

 

Fascia perimetrale arborea con specie vegetali autoctone (SSE Utente) 

Avrà una funzione di mitigazione dell’impatto visivo dell’impianto e valenza ecosistemica in quanto contribuisce: 

➢ alla formazione di un microclima atto a regolarizzare la temperatura (assorbimento dell’umidità, zone d’ombra, ecc.), 

a mitigare i venti, a purificare l’atmosfera (depurazione chimica per effetto della fotosintesi e fissazione delle polveri 

che vengo-no trattenute dalle foglie) da parte delle masse di fogliame di arbusti e alberi; 

➢ ad aumentare la biodiversità, offrendo nicchie e corridoi ecologici per la fauna selvatica e alimenti (ad esempio frutti 

e bac-che); 

➢ a svolgere funzioni di appoggio per la fauna (stepping stones) e, se adeguatamente dimensionata, può anche essere 

in grado di ospitare in modo permanente piccole o grandi popolazioni di organismi; 

➢ a ridurre l’intervisibilità della sottostazione utente e della stazione Terna. 

Tenendo presente che la maggior parte delle specie sono indifferenti al substrato geo-pedologico e che la costituzione di una 

fascia perimetrale deve dare continuità non solo paesistica ma fondamentalmente ecologico-funzionale, questa si rivelerà utile per 

dare rifugio all’ornitofauna e alle specie terrestri. 

In particolare è previsto un impianto costituito da piante arboree autoctone (Olea europea var.cipressino) in vaso di 2 anni. Per 

quanto riguarda la stazione utente le piante verranno disposte in un unico filare distanziate 1,5 m. Per lo sviluppo vegetativo nei 

primi 3 anni dall’impianto dell’oliveto e per un sano attecchimento della pianta sono comunque previsti degli apporti idrici, qualora 

si verificassero emergenze idriche causate da lunghi periodi di siccità. Conseguentemente a quanto detto verranno effettuate 

irrigazioni di soccorso attraverso l’utilizzo di autobotte gommata. 

L’olivo cipressino (Olea europea var.cipressino) si presenta con una chioma folta e vigorosa, le cui ramificazioni crescono verso 

l’alto in modo molto accentuato. In questa cultivar la crescita verso l’alto è talmente evidente che ricorda appunto un cipresso, da 

cui il nome di olivo frangivento cipressino. A maturità può raggiunge l’altezza di 10m, infine in estate produce fiori bianch i a 

pannocchie, profumati, che danno seguito a frutti ovoidali da verdi a porpora, a maturazione buoni per la produzione di olio. 
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Le specie legnose da utilizzare sono facilmente reperibili nei principali vivai dell’isola: il materiale impiegato dovrà essere di 

provenienza e propagazione locale (germoplasma locale certificato). Questa pratica garantisce la salvaguardia del patrimonio 

genetico delle specie che normalmente sono costituite da popolazioni adattate alle condizioni locali. 

 

 
Figura 7. Fascia perimetrale arborea nell’area in cui sorgerà la SSE Utente 

 

4.1.3. Suolo, Sottosuolo e Ambiente Idrico 

Tutte le operazioni, già a partire dalla fase di scelta della collocazione degli aerogeneratori, ivi compresi tutti i tragitti per raggiunge-

re le postazioni di cantiere, non interessano e non interferiranno con il regolare deflusso delle acque e riducendo al minimo il profi-

lo naturale del terreno e lo stato dei suoli. Si prevede per tale componente le seguenti misure: 

− Ottimizzazione dei lavori e del numero di mezzi e del loro transito al fine di ridurre i fenomeni di compattamento del suolo; 
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− Il terreno asportato dalle attività di scavo verrà depositato in cumuli di altezza inferiore a 1,5m nell’area di cantiere in su-

perfici impermeabilizzate (teli impermeabili) e adoperato successivamente nel ripristino degli andamenti naturali del terre-

no.  

− disposizione di un’equa ridistribuzione e riutilizzazione del terreno oggetto di livellamento e scavo; 

− i rifiuti rilevati durante le lavorazioni, verranno trattati secondo la normativa vigente, scongiurando ogni possibile inquina-

mento del suolo e delle acque.  

− I mezzi operanti dovranno essere dotati di kit anti-inquinamento per mitigare gli effetti di eventuali sversamenti accidentali 

di idrocarburi, oli e lubrificanti in genere sul terreno. Tali kit dovranno essere presenti nelle aree di cantiere; in alternativa, 

sarà cura dei manovratori averli a bordo dei mezzi.  

− Utilizzo di materiali per la realizzazione di strade e piazzole con coefficienti di permeabilità più elevati del substrato argillo-

so sul quale s’impostano o a limite lo equivalgono, evitando fenomeni che alterano il regime delle infiltrazioni e dei de-

flussi. 

− opere di protezione e regimentazione idrauliche (canalette, tombini, tubi armco) al fine di salvaguardare il reticolo idrogra-

fico presente nei luoghi (cfr. elaborato cod.PD.O5-Relazione idrologica-idraulica) 

− si prevede l’arresto delle operazioni di cantiere durante le giornate con avverse condizioni meteorologiche. 

− Infine si prevede l’utilizzo del bacino di contenimento interrato con capacità superiore del 20% della capacità massima del 

trasformatore impiegato. 

 

Infine allo scopo di proteggere lo stato dei luoghi e il possibile dilavamento delle sostanze inquinanti, si prevede l’arresto delle ope-

razioni di cantiere durante le giornate con avverse condizioni meteorologiche. 

4.1.4. Atmosfera 

Per tale componente gli impatti, seppur trascurabili e poco significativi, sono delimitati alla sola fase di cantierizzazione e riguarda-

no principalmente il sollevamento polveri dovuto alle operazioni di scavo e movimentazione di materiale polverulento e 

all’emissione di gas provenienti dalle macchine operatrici e dai mezzi di trasporto, costituiti essenzialmente da NOx, SOx, CO, idro-

carburi esausti, aldeidi e particolato. 

Si precisa che la fase di cantierizzazione è stata progettata in modo da minimizzare il più possibile gli impatti sulle aree interessate 

dai lavori e sulle relative componenti antropiche ed ambientali. 

Pertanto in relazione alla componente esaminata verranno intraprese le azioni mitigatrici descritte di seguito.  

 

• Per quanto riguarda il fenomeno del sollevamento delle polveri, si adottano le seguenti azioni:  

− Sospensione dei lavori durante giornate particolarmente ventose;  

− Bagnamento del materiale polverulento e della viabilità non asfaltata per il passaggio delle macchine operatrici;  

− Cumuli di materiali stoccati in aree di cantiere e altezze non superiori a 1,5 m;  

− Copertura dei cumuli e dei cassoni;  

−  Basse velocità dei mezzi di lavoro coinvolti (max 10km/h);  
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− Lavaggio degli pneumatici di tutti i mezzi in uscita dal cantiere e dalle aree di approvvigionamento e conferimento dei 

materiali prima dell’inserimento sulla viabilità ordinaria;  

− Collocazione di eventuali barriere antipolvere qualora si attesti la presenza di ricettori sensibili.  

 

• Per quanto riguarda le emissioni dovute all’impiego di macchine operatrici e mezzi di trasporto che rilasciano 

nell’ambiente sostanze inquinanti come NOx, SOx, CO, idrocarburi esausti ecc…  

Si suggerisce per i macchinari ed apparecchiature utilizzati:  

− impiego di apparecchi di lavoro a basse emissioni;  

− Veicoli omologati in conformità alle più recenti Direttive della Comunità Europea e ai successivi recepimenti nazio-

nali per quanto concerne le emissioni in atmosfera di composti inquinanti; 

− spegnimento dei mezzi e delle macchine durante fasi di carico/scarico e durante qualunque sosta; 

− periodica manutenzione di macchine ed apparecchi con motore a combustione al fine di garantirne la perfetta effi-

cienza;  

− utilizzo di carburanti a basso tenore di zolfo per macchine ed apparecchi con motore diesel.  

 
Per ridurre tali impatti saranno utilizzati inoltre il minor numero possibile di mezzi e macchine operatrici, limitando le operazioni alle 

sole fasi di lavoro e al minor tempo necessario per il loro utilizzo, si specifica come gli obiettivi da raggiungere siano perseguibili 

esclusivamente grazie a una capillare formazione delle maestranze. 

4.1.5. Sistema Paesaggistico 

Sono previste alcune misure di mitigazione e di controllo, anche a carattere gestionale, che verranno applicate durante la fase di 

cantiere, al fine di minimizzare gli impatti sul paesaggio.  

In particolare:  

− le aree di cantiere verranno mantenute in condizioni di ordine e pulizia e saranno opportunatamente delimitate e segnala-

te; 

− La viabilità, rappresentando un elemento di impatto sul paesaggio sarà ridotta al minimo, così come le piazzole di servi-

zio, verrà pertanto utilizzata al meglio la viabilità già esistente. Per accedere alle piazzole degli aerogeneratori, sarà neces-

sario realizzare e adeguare un sistema di viabilità che andrà ad integrare quella già esistente.  

− al termine dei lavori si provvederà al ripristino dei luoghi; tutte le strutture di cantiere verranno rimosse, insieme agli stoc-

caggi di materiale. 

− l’esecuzione dei lavori avverrà esclusivamente in orario diurno, con livello di illuminazione basso o assente durante le ore 

notturne; 

− sarà prevista la tinteggiatura esterna dei manufatti e delle Cabine Utente e di consegna con colori adatti al contesto natu-

ralistico dei luoghi. Per gli aerogeneratori verranno adottate soluzioni cromatiche neutre e vernici antiriflesso. 

 

Inoltre, in riferimento al DM 10-9-2010 capitolo 5.3 dell'allegato 4” Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili”, vengono suggerite possibili misure di mitigazione per il corretto inserimento delle opere nel territorio. In particolar mo-

do si pone attenzione alle misure di seguito riportate: 
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“Si segnalano di seguito alcune possibili misure di mitigazione: 

a) minima distanza di ciascun aerogeneratore da unità abitative munite di abitabilità, regolarmente censite e stabilmente abitate, 

non inferiore ai 200 m  

b) minima distanza di ciascun aerogeneratore dai centri abitati individuati dagli strumenti urbanistici vigenti non inferiore a 6 volte 

l'altezza massima dell'aerogeneratore;” 

 

La condizione al punto a) risulta rispettata in quanto non sono presenti nel raggio di 200 m dagli aerogeneratori unità abitative 

(stabilmente abitate) censite catastalmente come categoria A, come riscontrabile dall’elaborato cod. SIA.33 Carta distanza dalle 

unità abitative. 

Per quanto riguarda il punto b), considerata un’altezza massima dell’aerogeneratore pari a 206 m, si consiglia una distanza dai 

centri abitati individuati dagli strumenti urbanistici vigenti non inferiore a circa 1200 m. 

Per la definizione dei centri abitati vicini, come da norma si è fatto riferimento ai PRG di Naro, Camastra e Licata. Il centro abitato 

più vicino dista 1,2 km dall’aerogeneratore T9. 

4.1.6. Agenti Fisici 

4.1.6.1. Rumore e Vibrazioni 

Rumore 

Per quanto riguarda la componente rumore nella fase di cantiere sarà razionalizzato l’utilizzo di mezzi e macchine operatrici, limi-

tandolo alle sole fasi di lavoro e tempi strettamente necessari.  

Tutti i mezzi e attrezzi dotati di motore termico saranno immediatamente spenti al termine del loro utilizzo, anche nei brevi periodi 

di pausa durante l’esecuzione degli interventi.  

Di seguito si riportano ulteriori scelte di mitigazione degli impatti:  

− Impiego di macchine movimento terra ed operatrici gommate piuttosto che cingolate;  

− Le attrezzature ed i mezzi verranno periodicamente sottoposti ad operazioni di manutenzione;  

− imposizione di direttive agli operatori tali da evitare comportamenti inutilmente rumorosi (evitare di far cadere da altezze 

eccessive i materiali o di trascinarli quando possono essere sollevati...);  

− attenta manutenzione dei mezzi e delle attrezzature (eliminare gli attriti attraverso periodiche operazioni di lubrificazione, 

sostituire i pezzi usurati e che lasciano giochi, serrare le giunzioni, porre attenzione alla bilanciatura delle parti rotanti delle 

apparecchiature per evitare vibrazioni eccessive, verificare la tenuta dei pannelli di chiusura dei motori), prevedendo una 

specifica procedura di manutenzione programmata per i macchinari e le attrezzature;  

− simultaneità delle attività rumorose, laddove fattibile; il livello sonoro prodotto da più operazioni svolte contemporanea-

mente potrebbe infatti non essere significativamente maggiore di quello prodotto dalla singola operazione; 

− adeguato utilizzo uso degli avvisatori acustici, integrandoli quando possibile con avvisatori luminosi.  

In caso di necessità, per vicinanza a recettori sensibili, saranno messe in opera lungo il perimetro dei cantieri, barriere antirumore 

mobili o altri dispositivi idonei a contenere l’impatto delle emissioni acustiche.  
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Vibrazioni 

Per quanto riguarda la mitigazione delle vibrazioni nelle aree potenzialmente critiche si elencano le seguenti possibilità operative:  

− adozione di accortezze operative quali l’ottimizzazione dei tempi di lavorazione;  

−  impiego di attrezzature o tecniche caratterizzate da minime emissioni di vibrazioni (martelli pneumatici a potenza regola-

bile, sistemi a rotazione anziché a percussione, ecc.). 

− attenta manutenzione dei mezzi e delle attrezzature (eliminare gli attriti attraverso periodiche operazioni di lubrificazione, 

sostituire i pezzi usurati e che lasciano giochi, serrare le giunzioni, porre attenzione alla bilanciatura delle parti rotanti delle 

apparecchiature per evitare vibrazioni eccessive, verificare la tenuta dei pannelli di chiusura dei motori), prevedendo una 

specifica procedura di manutenzione programmata per i macchinari e le attrezzature. 

4.1.6.2. Campi elettromagnetici 

L’adozione di misure di mitigazione non è prevista in questa fase in quanto non si avranno impatti significativi (Cfr. elaborato cod. 

SIA.13-Relazione Impatto Elettromagnetico e valutazione del rischio esposizione ai campi elettromagnetici). 

4.2. Fase di Esercizio 

4.2.1. Popolazione e Salute Umana 

Durante la fase di esercizio non sono previste misure di mitigazione sulla componente Popolazione e Salute Umana.  

La realizzazione del parco eolico, come evidenziato nello Studio di Impatto Ambientale, ha riscontro positivo sul contesto socioe-

conomico e sulla Salute Umana in conseguenza delle emissioni risparmiate rispetto alla produzione energetica mediante l’utilizzo di 

combustibili fossili.  

L’impianto eolico non genera difatti emissioni di inquinanti in atmosfera, emissioni rumorose e impatti elettromagnetici come ap-

profondito negli elaborati specialistici allegati. 

Per quanto riguarda il disturbo alla popolazione derivante dall’alterazione visiva del paesaggio, si prevede una schermatura vegetale 

attraverso la messa a dimora di specie arboree-arbustive lungo tutto il perimetro dell’impianto (si rimanda ai paragrafi successivi 

per una descrizione dettagliata). 

Si mette in evidenza che in relazione ai rischi per la salute e la sicurezza degli operatori durante i lavori, sarà redatto conformemen-

te al Dlgs 106/09, che integra e modifica il Dlgs 81/08 (Testo unico sulla sicurezza sul lavoro), un Piano Operativo di Sicurezza e 

un Piano di Sicurezza e Coordinamento.  

Occorrerà conferire precise responsabilità ad alcuni dipendenti, con il compito di controllare che siano attentamente seguite le 

raccomandazioni elencate nei suddetti piani e di cercare di mettere in atto le azioni necessarie o utili per mitigare ogni forma di 

impatto. 

 

4.2.2. Biodiversità (Vegetazione, Fauna, Flora ed Ecosistemi) 

Sono previste per la componente Biodiversità delle opere di mitigazione nel corso dell’esercizio dell’impianto eolico in esame.  
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Si propone durante il periodo di esercizio dell’opera, interventi periodici nelle superfici più a contatto con gli aerogeneratori e delle 

opere connesse ivi compresi i tratti di viabilità, come lo sfalcio delle specie erbacee infestanti, al fine di evitare il rischio di incendi 

e il diffondersi di questi nei terreni limitrofi. 

Per quanto riguarda la fauna, la presenza di nuove infrastrutture, si pone principalmente come un ostacolo alla componente volatile 

sia locale che migratoria. Il rischio di collisione dovuto alla presenza delle pale viene pertanto mitigato adottando le seguenti misu-

re: 

 

Aerogeneratori 

In molti casi è stato dimostrato che particolari modelli di strutture delle turbine possono ridurre i rischi di collisione. Il rischio po-

tenziale di impatto per collisione aumenta quando i conduttori risultano poco visibili, perché si stagliano contro uno sfondo scuro o 

per condizioni naturali di scarsa visibilità (buio, nebbia).  

Prima di utilizzare eventuali mitigazioni, per attenuare la suddetta interferenza, è auspicabile anche l’esecuzione di un secondo mo-

nitoraggio faunistico annuale durante il primo anno di esercizio, per valutare in modo più accurato le reali criticità dell’area di im-

pianto e stabilire le migliori mitigazioni da utilizzare. Inoltre, nello stesso periodo è auspicabile anche la realizzazione di un monito-

raggio per la ricerca delle eventuali carcasse di avifauna collisa con le pale degli aerogeneratori. 

A conclusione del monitoraggio annuale, sulla base delle risultanze riscontrate e qualora necessario, verranno valutate le migliori 

azioni mitigative volte a limitare il rischio di collisione sia con l’avifauna che con la chirotterofauna, per esempio prevedendo 

l’istallazione contemporanea di sistemi di avvertimento visivo/sonoro e sistemi di riduzione informata, in base alla quale le turbine 

vengono rallentate o fermate quando la fauna selvatica è considerata a maggior rischio di collisione.  

Di seguito si riportano, a titolo illustrativo, alcune soluzioni tra le più efficaci:  

− utilizzo di aerogeneratori con torri tubolari, con bassa velocità di rotazione delle pale e privi di tiranti esterni; 

− utilizzo di segnali deterrenti visivi che fanno allontanare gli animali non appena sono nelle vicinanze e rendere più visibile 

il movimento delle pale (in progetto si è prevista la colorazione delle estremità di due pale del rotore con bande alternate 

di colore rosso-bianco-rosso, di 6 m di larghezza, e di colorare la terza pala con bande dello stesso colore e stessa di-

mensione ma disposte in modo sfalsato (bianco-rosso-bianco).  

− Utilizzare deterrenti sonori. Sembra che questi abbiano più efficacia nel caso della chirotterofauna, emettendo ultrasuoni 

capaci di disturbare e quindi allontanare le varie specie (Arnett et al., 2007). Per gli uccelli dovrebbero essere usati degli 

strumenti che emettano suoni udibili all’orecchio umano ma con il tempo gli animali si abituano e li ignorano (Dooling, 

2002). 
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4.2.3. Suolo, Sottosuolo e Ambiente Idrico 

Durante la fase di esercizio per quanto riguarda la componente in questione, non sono previste particolari misure di mitigazione, in 

quanto l’opera durante il suo funzionamento non interferisce né con il sistema idrico superficiale e sotterraneo, né con le caratteri-

stiche pedologiche del sito. Analogamente a quanto previsto per la fase di cantiere, i mezzi operanti in fase di esercizio per le ope-

razioni manutentive dovranno essere dotati di kit anti-inquinamento per mitigare gli effetti di eventuali sversamenti accidentali di 

idrocarburi, oli e lubrificanti in genere sul terreno. 

4.2.4. Atmosfera 

In fase di esercizio un impianto eolico non rilascia sostanze inquinanti in atmosfera, non sono pertanto necessarie specifiche mi-
sure di mitigazione. 

 

4.2.5. Sistema Paesaggistico 

Al fine di minimizzare l’impatto visivo sul Paesaggio, sono state previste fin dalla fase di progettazione le seguenti misure: 

- Scelta dell’area di collocazione degli aerogeneratori, che non presenta caratteristiche paesaggistiche rilevanti; 

- Utilizzo di cavidotti interrati e che seguono in gran parte la viabilità esistente; 

- Le torri degli aerogeneratori presentano una colorazione bianca opaca, con vernice ultravioletta antiriflettente; 

- Posizionamento di una fascia perimetrale arborea larga 10 m di schermatura visiva della Stazione elettrica Utente. 

 

 

Figura 8: Esempio utilizzo di misure (bande 
rosse/bianche) che rendono visibile il mo-
vimento delle pale. 
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4.2.6. Agenti Fisici 

4.2.6.1. Rumore e vibrazioni 

Da quanto emerso dallo studio specialistico cod. SIA.12-Relazione Impatto Acustico e da quanto espresso nella Valutazione degli 

impatti dello SIA considerata la bassa significatività degli impatti per tale componente, in fase di esercizio non sono previste misure 

mitigative 

4.2.6.2. Campi elettromagnetici 

L’adozione di misure di mitigazione non è prevista in questa fase in quanto non si avranno impatti significativi (Cfr. elaborato cod. 

SIA.13-Relazione Impatto Elettromagnetico e valutazione del rischio esposizione ai campi elettromagnetici). 

4.2.7. Cambiamenti Climatici 

Con riferimento al punto 4.2 dell’Allegato 2 delle LINEE GUIDA SNPA 28/2020, il progetto in esame per la sua natura non può 

comportare alcun contributo sugli impatti dei cambiamenti climatici, non sono necessarie misure di mitigazione. 
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4.3. Fase di Dismissione 

Al termine della vita utile dell’opera in progetto stimata per 20-30 anni, gli impatti e le relative mitigazioni previste sono assimilabili 

a quelle proposte nella fase di cantiere.  

Durante la dismissione si procede poi al recupero di tutti gli elementi costituenti: Componenti modulari degli aerogeneratori tra-

sformatori, smantellamento delle fondazioni ecc…, destinando laddove è possibile il riutilizzo di tali materiali o allo smaltimento 

nelle discariche autorizzate e secondo la normativa vigente.  

La rimozione del parco eolico non causa incisioni irreversibili alle aree impegnate e si provvederà al ripristino di esse garantendo il 

rispetto della morfologia dei luoghi e la riqualificazione ambientale attraverso la ricostituzione del sistema agrario e delle fitocenosi 

presenti ante-operam. 

Tutti i lavori di ripristino saranno eseguiti in periodi idonei con attrezzi specifici o con l’impiego di mezzi meccanici. 

5. MISURE DI COMPENSAZIONE 

Si ritiene inoltre opportuno definire delle misure da intraprendere allo scopo di migliorare le condizioni dell'ambiente interessato, 

compensando gli impatti residui. A tal fine al progetto è associata anche la realizzazione di opere di compensazione, cioè di opere 

con valenza ambientale non strettamente collegate con gli impatti indotti dal progetto stesso, ma realizzate a parziale compensa-

zione del danno prodotto, specie se non completamente mitigabile. 

Sono previste le compensazioni a favore dei comuni interessati dal parco eolico, nel rispetto della normativa vigente che prevede 

“fino al 3% dei proventi, comprensivi degli incentivi vigenti, derivanti dalla valorizzazione dell’energia elettrica prodotta annualmente 

dall’impianto” (Allegato 2 lett. h) al DM 10/09/2010. Tali opere saranno stabilite attraverso future interlocuzioni con le 

amministrazioni comunali interessate. 
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